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L’accusa di Napolitano: la camorra
ha portato rifiuti tossici dal Nord

■ di Marcella Ciarnelli inviata a Napoli

«Ci sono stati ritardi. Ci sono sta-
ti errori. Ormai non si puòpiù at-
tendere, non si può più tergiver-
sare». Bisogna agire perché la si-
tuazioneèsemprepiùgrave.Tan-
to da indurre il Presidente della
Repubblica, dalla sua Napoli, ad
andareoltre l’allarmeelacondan-
na. E a puntare il dito sulle re-
sponsabilità, a dire a chiare lette-
redell’intrecciotracriminalitàor-
ganizzata e traffici illeciti che va
ben oltre i confini della Regione,
agarantire il suo sostegno alle so-
luzioni, alle forze dell’ordine e al-
la magistratura che deve impe-
gnarsi al massimo per tagliare il
nodochetiene legatoadoppiofi-
lo lo smaltimento dei rifiuti in
Campania e la camorra che «a
Napoliconosceunadellepiùper-
verse e micidiali incarnazioni».
«Ringrazio la magistratura che
sta lavorando sul traffico illegale
di rifiuti e sull’affare infame delle
discariche abusive sul territorio
campano non denunciate e non
fronteggiate negli anni scorsi a li-
vellolocalecomesarebbestatosa-
crosanto fare» e le chiede di dare
«ilsuoresponsabilecontributoal-
la migliore definizione delle mi-
sureurgentiequindialla loropie-
na attuazione». Da parte sua ga-
rantisce la personale azione per-
ché il governo e il Csm non fac-
cianomancare lenecessarierisor-
se ad una battaglia senza prece-
denti.
Dice il presidente: «La criminali-
tà organizzata, è un fatto accerta-
to anche da atti parlamentari, è
responsabiledimolti trafficicom-
preso quello dei rifiuti tossici, e
questi rifiuti insalubri ingranpar-
te sono arrivati dal Nord, ne sia
consapevole l’opinione pubblica
delle regioni settentrionali». I
«nordisti»devonoaverebenchia-
ro anche loro questo intreccio. È

su questo che bisogna interveni-
re.Ancheperché,dice ilpresiden-
te,«finchénonverrannodebella-
te le presenze eversive e l’infiltra-
zionedellacriminalitàorganizza-
tanel tessutoeconomico,nonsa-
ràpossibileaveresviluppo,conso-
lidare le attività imprenditoriali
già esistenti e sarà estremamente
difficile l’impiego di risorse, che
vengono anche dall’Europa, in
questi territori». Il leghistaRober-
toCastellinon gradiscequesto ri-
chiamo ai fatti e ad una comune
responsabilità.
IlCapodelloStatoinsistesullane-
cessità «di liberarsi dai condizio-
namenti della criminalità orga-
nizzata», di «arginare i clan», di
condurre «la battaglia» contro la
camorra per togliere il freno che
impedisceunrealeeduraturosvi-
luppo di quel Mezzogiorno che è
riccodicapacità, intelligenzeeco-
raggio. Ne sono testimonianza la
breve vita di Giancarlo Siani, il
cronista che scriveva dei clan ed
è stato ucciso per questo 23 anni
fa, che ieri il Presidente ha com-
memorato nella sua città ed a cui
è stata dedicata un’aula della fa-
coltà di giornalismo dell’Univer-
sità «Suor Orsola», e di Roberto
SavianocheconGomorrahascrit-

tounattod’accusaraccapriccian-
te.
«La lotta contro la camorra e per
estirpare il cancro delle discari-
cheabusiveedei rifiuti tossici, e il
superamento dell’emergenza ri-
fiuti sonofaccedellastessameda-
glia» dice Napolitano, ha biso-
gno di «un’azione risoluta e sen-
za demagogia», «di misure che
tenganocontodell’urgenzaedel-
la legalità» perché «la salute dei
cittadini la si difende estirpando
lapiagadei trafficicamorristici, li-
berandolestradedai rifiuti,colla-
borando a soluzioni non più rin-
viabili». Sono, dunque, «il senso
della legalità e il senso civico le
condizioni per il superamento
della crisi dei rifiuti e per la batta-
gliacontrolacriminalitàorganiz-
zata». E ricorda i suoi appelli di
questi due anni «dettati non solo
da ansia e affetto ma anche da fi-
ducia nelle popolazioni e nei lo-
ro rappresentanti», «contro cie-
che resistenze a decisioni impro-
rogabiliepalesi illegalità».Masi è
arrivati alla situazione attuale
contro cui la magistratura sta
combattendo una dura battaglia
e che può essere risolta solo
uscendodai localismiedalladife-
sa degli interessi personali. «Nes-
suno ritiene di poter vivere tran-
quillo in un una isola felice. Ma
ci deve essere un senso di corre-
sponsabilità per una indispensa-
bile azione volta a superare realtà
molto pesanti. Non ci può essere
una Napoli bella che si dimenti-
ca di quella brutta. Napoli è una
sola». Per questo, lo ha ripetuto
ancheagli studenti, «è importan-
te non dimenticare mai il dovere
di partecipare a una operazione
comune di riscatto». E quella in
corso è davvero un’operazione,
anziunascommessa,danonper-
dere.

La camorra
La lotta contro la camorra
e contro il cancro
delle discariche abusive
e tossiche sono due facce
della stessa medaglia

L’accorata requisitoria del capo dello Stato
dalla sua Napoli: «Per arrivare al comune riscatto

ci vuole un’azione risoluta e senza demagogia»

IN ITALIA

La magistratura
I giudici che lavorano
sul traffico di rifiuti e
sulle discariche abusive
collaborino anche
alle misure urgenti

«Finché non verrà debellata l’infiltrazione
della criminalità organizzata nel tessuto

economico, non c’è sviluppo possibile...»

L’emergenza
Legalità e senso civico
così si difende
la salute dei cittadini
estirpando la piaga
dei traffici camorristici
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L’EMERGENZA IN CAMPANIA
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